
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  11 17.30 Zanella Pietro 
Famm. Vianelli, Cecolin, Gobbato 
Aduso Flavio 
Fanti Luigi 

DOMENICA  12  
II �� P�����  /A 

8.30 Alfonso, Giovanni, Agnese 

11.15 Per la comunità 

MARTEDÌ  14 16  

GIOVEDÌ  16 16  

SABATO  18 17.30 Messina Francesco 

8.30 Per la comunità 

11.15  

MARTEDÌ  21 16 Messina Vittorio e Cespites Vittorio 

GIOVEDÌ  23 16 Fanello Flavia Maria 

SABATO  25 17.30  

DOMENICA  26 
IV �� P�����  /A 

8.30 Per la comunità 

11.15  

DOMENICA  19 
III �� P�����  /A 

TESSERAMENTO NOI ASSOCIAZIONE 2026 

 È aperta la raccolta per il tesseramento Noi 2026 per L’ASSOCIAZIONE BEATO 

CARLO ACUTIS: Adulti: 10 € - Bambini: 5 € 
 Il tesseramento (valido in ogni parrocchia) è obbligatorio per coloro che ope-

rano negli spazi parrocchiali. Sono previsti sconti per più figli. 

ATTIVITÀ ESTIVE (iscrizioni aperte prossimamente, ed è obbligatorio ai fini 
assicurativi il tesseramento NOI , anche in un'altra parrocchia) 

 GREST interparrocchiale a S. Gregorio “SANGREGASS”, dal 7 al 21 
giugno ‘26; 

 CAMPO ESTIVO MEDIE (1a-3a media) a Casa Marietta - Arsiè (BL):  
22-26/08/’26, dando priorità a quanti hanno partecipato al percorso della fraternità; 

 CAMPO ELEMENTARI (4a-5a), a Casa Marietta - Arsiè (BL):  
26-30/08/’26,dando priorità a quanti hanno partecipato al percorso di ACR. 

Grazie a coloro che vorranno aiutare il nostro Centro parrocchiale con il  
5 PER MILLE  

all’ASSOCIAZIONE BEATO CARLO ACUTIS -APS 
scrivendo questo codice: 9 2 3 1 2 6 6 0 2 8 2.  
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PIETRE VIVE NELLA CHIESA E TESTIMONI NEL MONDO: I LAICI 
NEL POPOLO DI DIO  

 

Continuiamo il nostro cammino di riflessione sulla Chiesa come ci viene pre-
sentata nella Costituzione conciliare Lumen gentium. Francesco amava ripetere: 
«I laici sono semplicemente l’immensa maggioranza del popolo di Dio. Al loro 
servizio c’è una minoranza: i ministri ordinati» (Evangelii gaudium, 102). 

Questa sezione del Documento si preoccupa di spiegare in positivo la natura e 
la missione dei laici, dopo secoli in cui questi erano stati definiti semplicemente 
come coloro che non fanno parte dei chierici o dei consacrati. Per questo mi 
piace rileggere con voi un passaggio molto bello, che dice la grandezza della 
condizione cristiana: «Non c’è quindi che un popolo di Dio scelto da lui: “un 
solo Signore, una sola fede, un solo battesimo” (Ef 4,5); comune è la dignità dei 
membri per la loro rigenerazione in Cristo, comune la grazia di adozione filiale, 
comune la vocazione alla perfezione; non c’è che una sola salvezza, una sola 
speranza e una carità senza divisioni» (LG, 32). 

 Prima di qualsiasi differenza di ministero o di stato di vita, il Concilio afferma 
l’uguaglianza di tutti i battezzati. La Costituzione non vuole che si dimentichi 
quanto aveva già affermato nel capitolo sul popolo di Dio, cioè che la condizio-
ne del popolo messianico è la dignità e la libertà dei figli di Dio (cfr LG, 9). 

Naturalmente, più grande è il dono, più grande è anche l’impegno. Per questo 
il Concilio, insieme alla dignità, sottolinea anche la missione dei laici nella 
Chiesa e nel mondo. Ma dove si fonda questa missione e in che cosa consiste? 



Ce lo dice la descrizione stessa dei laici che il Concilio ci propone: «Con il no-
me di laici si intendono tutti i fedeli cristiani […] che, incorporati a Cristo con il 
battesimo e costituiti in popolo di Dio, resi a loro modo partecipi della funzione 
sacerdotale, profetica e regale di Cristo, esercitano nella Chiesa e nel mondo, 
per la parte che loro compete, la missione di tutto il popolo cristiano» (LG, 31). 

Il popolo santo di Dio, dunque, non è mai una massa informe, ma il corpo di 
Cristo o, come diceva Sant'Agostino, il Christus totus: è la comunità organica-
mente strutturata, in forza della relazione feconda tra le due forme di partecipa-
zione al sacerdozio di Cristo: sacerdozio comune dei fedeli e sacerdozio mini-
steriale (cfr LG, 10). In virtù del Battesimo, i fedeli laici partecipano allo stesso 
sacerdozio di Cristo. Infatti, «Gesù Cristo, sommo ed eterno sacerdote, vuole 
continuare anche attraverso i laici la sua testimonianza e il suo servizio; perciò 
li vivifica con il suo Spirito e li spinge incessantemente a intraprendere ogni 
opera buona e perfetta» (LG, 34). 

Come non ricordare, a questo proposito, San Giovanni Paolo II e la sua Esor-
tazione apostolica Christifideles laici (30.12.1988)? In essa egli sottolineava che 
«il Concilio, con il suo ricchissimo patrimonio dottrinale, spirituale e pastorale, 
ha riservato pagine quanto mai splendide sulla natura, dignità, spiritualità, mis-
sione e responsabilità dei fedeli laici. E i Padri conciliari, riecheggiando l’appel-
lo di Cristo, hanno chiamato tutti i fedeli laici, uomini e donne, a lavorare nella 
sua vigna» (n. 2)... 

Il vasto campo dell’apostolato laicale non si restringe allo spazio della Chiesa, 
ma si allarga al mondo. La Chiesa, infatti, è presente dovunque i suoi figli pro-
fessano e testimoniano il Vangelo: negli ambienti di lavoro, nella società civile 
e in tutte le relazioni umane, là dove essi, con le loro scelte, mostrano la bellez-
za della vita cristiana, che anticipa qui e ora la giustizia e la pace che saranno 
piene nel Regno di Dio. Il mondo ha bisogno di «essere impregnato dello spirito 
di Cristo e raggiungere più efficacemente il suo fine nella giustizia, nella carità 
e nella pace» (LG, 36). E questo è possibile soltanto con il contributo, il servizio 
e la testimonianza dei laici! 

È l’invito ad essere quella Chiesa “in uscita” di cui ci ha parlato Papa France-
sco: una Chiesa incarnata nella storia, sempre aperta alla missione, in cui tutti 
siamo chiamati a essere discepoli-missionari, apostoli del Vangelo, testimoni 
del Regno di Dio, portatori della gioia del Cristo che abbiamo incontrato! 

 

 

 SABATO 11, alle ore 20: S. ROSARIO PER LA PACE uniti a papa Leo-
ne che ha chiesto di pregare per la pace nel mondo. Anche il suono della 
campane alle ore 20, su indicazione del nostro Vescovo Claudio, ci unisca 
nel far risuonare la “voce di Dio” - come amava ricordare don Camillo a 
proposito di campane - perché cessi ogni forma di guerra e risplenda il sole 
del rispetto reciproco. 

 Ogni MERCOLEDÌ, alle ore 20.45 in chiesa a San Gregorio: Rosario me-
ditato.  

 SABATO 18, alle ore 10.30: celebrazione del sacramento del battesimo 
di NICOLÒ VAROTTO di M7M@> 9 SC<_C7 S7<AC:8@7@>.  

 DOMENICA 19, alle ore 11.15: celebrazione eucaristica e del sacramento 
del battesimo di RIANNA SAMSAM di S7AM9< 9 GC69_@7 B7<`>. Che la 
gioia pasquale, che passa nel segno del sacramento del battesimo, divenga 
segno di aurora nell’ombra della notte di questo tempo storico e sia grazia 
che ci è affidata per diffonderla come comunità di battezzati. Benvenuti. 

 DOMENICA 19 aprile, a S. Gregorio: Catechesi alle ore 11 per tutti e con i 
GENITORI e alle 12, la S. Messa. Nella stessa celebrazione consegneremo 
il C@9;> (per la 2a elem.) e della C@>=9 e del P7;@9 N>:8@> (per la 3a elem.) 
e il P@9=988> ;9<<’AA>@9 (per la 4a elem.) e la consegna dello zainetto (per 
la 1a elem.). 

UN INVITO SPECIALE 
Il rettore del Santuario di San Leopoldo ci invita, insieme alle parrocchie 
della Collaborazione “Ponte dei Graissi” a farci pellegrini presso la 
tomba di San Leopoldo e ad animare la Celebrazione Eucaristica di  

GIOVEDI 7 MAGGIO 2026 ORE 18.30,  
quinto giorno della NGHIJ� �� KLIMN�IL� �J KLIK�L�O�GJI �PP� ��� 
QI�R�, del 12 maggio. Quest’anno ricordiamo il 10° anniversario dell’e-
sposizione, per volontà di papa Francesco, della salma di San Leopoldo 
Mandic presso la Basilica di San Pietro nel contesto dell’Anno Santo 
Straordinario della Misericordia. L’esempio mirabile di confessore infa-
ticabile, accogliente e paziente, autentico testimone della misericordia 
del Padre del piccolo figlio di San Francesco ci porti a riscoprire la gioia 
e la forza del sacramento della riconciliazione e penitenza.  

ACR ELEMENTARI 
SABATO 11 aprile, (ore 15.30-17)  

a Terranegra. 

FRATERNITÀ MEDIE 

Domenica 19 aprile, a Terranegra, alle ore 
18.30, S. Messa e, a seguire, cena e attività. 


